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degli artt. 157 e 161 cod. pen., come modificati dalla legge n. 251 del 2005».

fa leva sui caratteri di oggettività, generalità ed astrattezza cui si devono informare i 
parametri sostanziali relativi alla qualificazione della recidiva ed al calcolo dei termini di 
prescrizione.
Il dato inequivoco da cui muove il massimo consesso nomofilattico è quello della ricon-
duzione della recidiva qualificata nel novero delle circostanze aggravanti ad effetto spe-
ciale inerente alla persona del colpevole262. 

4, c.p. c.p., allor-
ché si afferma che le circostanze ad effetto speciale mantengono la loro natura anche 
se, concorrendo con altra circostanza analoga, non possono comportare un aumento 
superiore ad un terzo. Da ciò si può ricavare il principio generale in base al quale i criteri 
di contenimento degli aumenti di pena non incidono sulla natura della circostanza ag-
gravante applicata.

valorizza la portata letterale degli artt. 157 e 161 c.p. in base al rilievo per cui devono 
essere criteri oggettivi, generali ed astrati a determinare il computo della pena ai fini del 
calcolo della prescrizione. Viceversa, solo in sede di concreta applicazione della san-
zione, possono trovare spazio criteri concreti e soggettivamente più specifici che gui-
dino il giudice verso una più marcata personalizzazione della sanzione in concreto da 
irrogare.

12.28.3. 
co. 3, c.p. ad opera di Corte cost., 27 maggio 2025, n. 74
Il tema della facoltatività della recidiva è stato in ultimo affrontato dalla Corte costitu-
zionale chiamata a pronunciarsi in ordine alla questione di legittimità costituzionale 

concorso di una circostanza aggravante a effetto comune, quale è la recidiva semplice, 
e una circostanza aggravante a effetto speciale o autonoma, sarebbe contrario ai principi 
di proporzionalità della pena e di ragionevolezza-

fissa di un terzo stabilito 
per la recidiva semplice, obbligo che non sussisterebbe o
grave situazione di una delle forme qualificate di recidiva.
Nel decidere la questione, Corte cost., 27 maggio 2025, n. 74, dopo aver ribadito il conso-
lidato orientamento che riconosce la facoltatività di tutte le ipotesi di recidiva diverse da 
quella di cui al comma 5 

262 Gli effetti che derivano da tale qualificazione sono sistematicamente enumerati ripercorrendo le successive tappe in 
. 4 

c.p. in r
Sez. Un., 24 febbraio 2011, n. 20798, in CED 249664); allorché sia riconosciuto il vincolo della continuazione, opera il 

., 
anche se la recidiva sia ritenuta equivalente alle attenuanti (Cass., Sez. Un., 23 giugno 2016, n. 31669, in CED 267044); 
essa è soggetta al giudizio di bilanciamento ex art. 69 c.p., previo suo riconoscimento e applicazione, purché vi sia un 
aumento della pena o una neutralizzazione degli effetti di riduzione dovuti a circostanze attenuanti (Cass., Sez. Un., 25 
ottobre 2018, n. 20808, in CED 275319); è rilevante ex art. 649-bis 
il patrimonio menzionati in quella disposizione (Cass., Sez. Un., 24 settembre 2020, n. 3585, in CED 280262).
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ma con-
corra una ipotesi di recidiva aggravata, dà luogo a una evidente irragionevolezza della 

lificabili come circostanze a effetto speciale beneficiano, in caso di concorso (art. 64, co. 
4, c.p.), del doppio  favor della sola applicazione della pena stabilita per la circostanza più 

concorso della meno grave recidiva semplice con una circostanza autonoma o a effetto 
speciale. 
indicativi di una più accentuata colpevolezza e di una maggiore pericolosità de reo,  deve 
trovare applicazione automatica e 
terzo). Il differente trattamento sanzionatorio del concorso tra circostanze aggravanti a 
effetto speciale e recidiva qualificata o semplice, in ragione della disciplina di applica-

zione 
sproporzionata e non individualizzata rispetto al disvalore oggettivo dei fatti. 

«quando concorrono una circo-
stanza per cui la legge stabilisce una pena di specie diversa da quella ordinaria del reato o una circo-

 1, c.p., si applica soltanto la pena 
stabilita per la circostanza più grave, ma il giudice può aumentarla». 
 
12.29. : il divieto di prevalenza delle circostanze attenuanti sulla recidiva 
reiterata.  I recenti interventi della Corte costituzionale, fino a Corte cost., 22 
aprile 2025, n. 56 
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La declara-
toria di in-
costituzio-

nalità del 5 
novembre 

2012, n. 
251 

Le declara-
torie di inco-

stituziona-
lità del 18 

aprile 2014, 
n. 105 e 

106
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Giudizio 
sul motivo e 
giudizio 

12.31. : recidiva e circostanze.

Va detto che la Corte costituzionale, con sentenza 10 giugno 2011, n. 183, ha dichiarato 
-bis c.p., nella parte in cui stabilisce 

conto della condotta del reo susseguente al reato, dal momento che siffatta preclusione si 
pone in insanabile contrasto con i principi fissati dagli artt. 3 e 27, terzo comma Cost., 
sancendo una presunzione del tutto irragionevole e discriminatoria, nonché contraria alla 
fondamentale finalità rieducativa della pena, in quanto ciecamente livellatrice delle diverse 
situazioni personali e dei diversi indici di risocializzazione inerenti i singoli condannati.

12.32. : recidiva e prescrizione.

La disposizione nella sua vigente formulazione prevede che 
-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, in nessun caso 

a prescrivere, della metà per i reati di cui agli articoli 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322-bis, limitatamente ai delitti richiamati dal presente comma, e 640-bis, nonché nei casi di cui 

comma, e del 

13. Le attenuanti comuni. I motivi di particolare valore morale o sociale. 

carattere og-
gettivo, rappresentato dalla qualificazione del motivo che deve obiettivamente essere di parti-
colare valore morale o sociale, sia un requisito soggettivo-psicologico
essere effettivamente indotto ad agire da quel motivo, pur non essendo necessario che co-
nosca la nobile ispirazione264.

264 Cfr. ROMANO, Commentario sistematico, cit., 633.
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